Criteri generali per regolare i trattenimenti in servizio

Con propria Determinazione il Presidente della Provincia ha stabilito i criteri ai quali dovrà attenersi il Direttore del Settore Risorse Umane  nel riscontrare le istanze formulate dai dipendenti, ai sensi dell’art.16 del d.lgs. n. 503 del 1992, tese al mantenimento in servizio per un periodo massimo di un biennio oltre i limiti di età per il collocamento a riposo per essi previsti. I criteri sono i seguenti:

1. Valutare se la copertura del posto occupato dall’istante, avuto riguardo al profilo professionale dallo stesso posseduto, è indispensabile ai fini del buon andamento dei servizi o se invece le esigenze organizzative, funzionali e di buon andamento dell’amministrazione, possono essere ugualmente soddisfatte attraverso  un più razionale utilizzo del rimanente personale in servizio. La valutazione sarà effettuata dal Direttore del Settore Risorse Umane di concerto con il Direttore Generale, sentito il parere  del responsabile della struttura nella quale il richiedente è inserito. Tale parere, non vincolante, dovrà essere espresso entro il termine perentorio di cinque giorni dalla richiesta.

 Nel caso l'istante sia un dirigente, la valutazione sarà effettuata dal Direttore  Generale, sentito il parere vincolante del Presidente. 

2. Se la valutazione relativa  all'indispensabilità del mantenimento del posto è negativa, la richiesta di trattenimento in servizio non dovrà essere accolta.

3. Se, viceversa, la copertura del posto viene ritenuta indispensabile ( perchè il contingente di personale in servizio in possesso di quel particolare profilo copre appena il reale fabbisogno dell'Ente o è, addirittura, sottodimensionato, e si è già razionalizzato al massimo l’utilizzo del personale), si  procederà all'assunzione di una unità in sostituzione del dipendente che ha raggiunto il limite d'età per il collocamento a riposo.

Qualora l'assunzione non sia possibile per ostacoli di carattere normativo (es. blocco delle assunzioni) si potrà accogliere la richiesta di trattenimento in servizio. La richiesta si potrà accogliere anche nel caso in cui le procedure per la assunzione richiedano tempi lunghi. Considerato che, in base alla normativa vigente, il trattenimento in servizio viene disposto in relazione alle esigenze dell’amministrazione e che il citato art. 16 del d.lgs. n. 503 del 1992 stabilisce che esso può avere la durata massima di un biennio, lo stesso può essere motivatamente accordato anche per un periodo inferiore al biennio.

4. Le superiori regole troveranno applicazione anche al fine dell'esercizio della facoltà di risoluzione del contratto di lavoro nei confronti del dipendente che ha raggiunto l’anzianità massima contributiva di 40 anni.

